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1. La collocazione dell’educatore ecologico 
 

La riflessione sul profilo professionale dell’educatore ambientale si colloca all’in-
terno di un dibattito più ampio inerente il riconoscimento della figura dell’edu-
catore, l’individuazione delle sue specifiche competenze e il suo contributo 
all’elaborazione della progettazione educativa, oggi più che mai impellente. Va in-
fatti esplicitato come possa trovare adeguata visibilità la figura professionale del-
l’educatore, in un contesto socio-ambientale che reclama l’individuazione di una 
nuova mission educativa secondo un approccio olistico ed ecosistemico (Cerrocchi, 
Dozza, 2007). 

La premessa su cui si fonda il riconoscimento del ruolo dell’educatore e il rilievo 
della sua azione è che esiste un’educazione non solo formale, ma anche non formale 
e informale, e che essa si dipana in un contesto ecologico di lifelong and lifewide
learning/education, in una rete vitale che andrebbe esplicitata e implementata per 
aggiornare l’idea di comunità educante.  

Ne consegue che, in un’ottica trasversale e generale, l’educatore non può non 
qualificarsi come educatore ambientale o, ancora meglio, ecologico. Nel senso che 
ogni intervento pedagogico-sociale deve trovare un’opportuna interpretazione me-
diante la sua contestualizzazione ambientale, locale, ma non localistica. Ogni in-
tervento educativo assume caratteristiche di flessibilità in quanto si modula 
diversamente rispetto ai bisogni degli educandi e per il fatto di essere partecipato 
nel territorio, che si modifica costantemente e richiede di essere continuamente 
reinterpretato affinché si possa dar vita a dei veri e propri interventi e progetti eco-
pedagogici (Mortari, 2001).  

“È interessante riflettere sul fatto che etimologicamente ecologia significa ‘di-
scorso sulla casa’, studio, cioè, delle condizioni di vita degli organismi in relazione 
al loro contesto di riferimento, delle compatibilità tra vita delle specie e situazioni 
esterne, per cui, se le condizioni ambientali mutano, ne viene influenzata la vita 
degli organismi e viceversa” (Semeraro, 2000, p. 37). 

In tale scenario la responsabilità dell’educatore è elevata, in quanto egli agisce 
intenzionalmente secondo delle linee pedagogiche di indirizzo comuni a tutti gli 
interventi educativi, e anche creativamente, per dar vita a sinergie e creare coesione 
sociale (Santerini, 1998). Il tutto può condurre al rafforzamento, ma al tempo 
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stesso alla ridefinizione dell’identità umana personale e comunitaria, in un’ottica 
di riqualificazione personale – ritrovare la condizione umana – e di radicamento 
ambientale – che comprende anche gli ambienti lavorativi – facendo così assumere 
significati più estesi al termine orientamento.  

Nonostante l’evidenza circa l’opportunità della presenza “diffusa” dell’educatore 
territoriale/ambientale, l’universo popolato da quest’ultimo è alquanto indistinto, 
la sua stessa “postura professionale” è nebulosa. Probabilmente è necessario che la 
pedagogia “accademica” trovi modo di dare adeguata visibilità sul campo a tale 
esperto educativo, che è deputato ad aiutare l’educando, in ogni età della vita, a 
trovare il suo spazio vitale. Per riuscire nel suo intento, l’educatore stesso, però, 
deve essere messo nelle condizioni di trovare a sua volta il proprio spazio vitale 
professionale.  

Si potrebbe, allora, innanzitutto aggiornare l’idea di educatore ambientale alla 
luce della visione di reti della vita, di realtà complessa, di paradigma ecologico, 
fino ad arrivare al costrutto, che oggi abbiamo acquisito, di ecologia integrale. In 
una prospettiva ampia, l’educatore e il formatore “ecologici” hanno il ruolo di pre-
sidiare responsabilmente il modo ecologico di appartenenza dei cittadini all’am-
biente naturale, sociale, civile e democratico odierno e di agire, al contempo, per 
promuovere l’acquisizione del pensiero non più antropocentrico ma biocentrico, 
che, essendo in continua revisione, apre anche a un’educazione permanente (Lo-
iodice, 2019).  

In tal senso gli educatori ecologici potrebbero essere assimilati tout court agli 
educatori socio-pedagogici. Infatti, è la stessa postura di ogni educatore e di ogni 
formatore che dovrebbe definirsi come “ambientale”, o ecologica, cioè reticolare, 
sistemica, relazionale, espressione di competenze green, attenta alla cura della casa 
comune e dei viventi.  

 
 

2. L’Educatore ambientale 
 

È altrettanto vero che tali figure, nella connotazione specifica di educatori am-
bientali, presidiano in modo specifico la “situazione ambientale”, elaborando, ad 
esempio, percorsi di outdoor education e di cittadinanza attiva e nell’ottica della 
sostenibilità in contesti educativi e professionali-lavorativi. Tali professionisti “in-
tessono relazioni”, mediano le connessioni tra i contesti, estendono “sistemi di co-
municazione sull’ambiente” affinché esso non sia solo studiato ma vissuto nella 
messa in atto di pratiche comportamentali di tutela sotto l’aspetto naturale, cul-
turale, professionale e socio-relazionale. 

L’agire dell’educatore ambientale si fonda su linee di indirizzo pedagogiche ge-
nerali (ecologiche) che si specificano poi nel porre il focus sull’ambiente. L’educa-
zione ambientale non pare quindi riconducibile alla proposta di un’estemporanea 
attività didattica outdoor o ad un parcellizzato corso professionale su tematiche 
inerenti la sostenibilità, o al singolo intervento per il mercato “verde”, turistico o 
produttivo. 

Mirca Benetton 
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I percorsi educativo-ambientali assumono certamente ampie sfaccettature, ma 
in una visione ecologia diffusa. Perciò gli educatori si avvalgono anche dell’apporto 
di altre competenze specifiche secondo il progetto educativo cui danno vita: di 
paesaggisti, geografi, giuristi, conservatori museali, guide turistiche quando si tratta 
di fare esperienza del patrimonio ambientale, culturale e della sua valorizzazione 
e salvaguardia, ma anche di assistenti sociali, psicologi, psicoterapeuti quando si 
rileva la necessità di comprendere e costruire spazi di elaborazione di storie di vita 
resilienti.  Del resto, “la necessità di un approccio integrato nelle professioni am-
bientali è evidente e altrettanto importante sul piano spaziale (perché le scienze 
ambientali ci parlano di azioni locali con effetti lontani), sul piano temporale (pia-
nificazione, prevenzione, interventi in corso e post-danno) e sul piano delle com-
petenze: ‘ogni intervento ambientale è un momento di sintesi interdisciplinare e 
di applicazione integrata di competenze diverse […]’” (Zanato, 1998, p. 201). 

Ma è l’educatore che, in tale azione interdisciplinare, intesse il lavoro di rete e 
aiuta a costruire le storie di identità personali, tenendo insieme i molteplici contesti 
di formazione e di esperienza. Ed è in tale lavoro sistemico e sistematico di co-
struzione di relazioni e di connessioni che emerge la possibilità stessa di identificare 
e ridefinire la sua identità professionale, che non ha più solo un riconoscimento 
sulla base della formazione universitaria richiesta per l’esercizio del suo ruolo, ma 
anche del rilievo che assume la progettazione pedagogico-educativa nel territorio 
politico-sociale. Potremmo allora anche fare riferimento all’esercizio da parte di 
tale educatore della “leadership ambientale”, che prende in considerazione il lavoro 
educativo ambientale “allargato”, ponendosi dentro la pratica, ma con capacità di 
riflettere sulla stessa. 

La professionalità pedagogica dell’educatore ambientale così intesa e estesa 
trova la sua spendibilità in contesti molteplici: oltre il classico contesto educativo 
formale scolastico, in cui in ogni caso non si tratta solo di fornire informazioni e 
conoscenze geografico-ambientali, esiste il contesto non formale delle diverse or-
ganizzazioni che necessitano di essere accompagnate nell’acquisire le competenze 
“di sostenibilità” secondo un approccio sistemico. E vi è il contesto informale del 
mercato sociale e culturale, oggi sbilanciato in senso tecnologico-virtuale, che ab-
bisogna di un intervento perché si faccia veicolo di promozione di stili di vita eco-
logici. Il che rimanda ad una messa a fuoco, in interdipendenza/interconnessione, 
sui diversi sistemi per dare sostegno a un’educazione ambientale decentrata del 
dentro e fuori/scuola (Frabboni, 1998).  Si pensi, solo per fare un esempio, come 
l’ambiente città possa costituire il contesto in cui dar vita a un “modello speri-
mentale di Educazione ambientale” all’interno del quale l’educatore ambientale 
ha modo di costruire percorsi educativi agendo interdisciplinarmente e secondo 
un approccio ecologico (Aloi Totàro, 2000, p. 148).  

A sostegno dell’educazione allo sviluppo sostenibile, che oggi rappresenta una 
priorità, le sollecitazioni e i processi formativi offerti dall’educatore ecologico-am-
bientale divengono fondamentali e debbono trovare il modo di essere consapevo-
lizzati e finalmente riconosciuti e valorizzati. 
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